
Blockchain, Rfid, QrCode: paro-
le che sempre più spesso vengono 
associate alla tracciabilità agroali-
mentare. Ma cosa sono? Come fun-
zionano? Come possono trasfor-
mare un obbligo per i Consorzi di 
tutela quale quello della tracciabilità 
in un’opportunità? La risposta è: 
accrescendo il valore che il consu-
matore attribuisce alla trasparenza 
della filiera e rendendo più facile 
per i produttori gestire il sistema di 

tracciabilità e rintracciabilità. 
La tracciabilità è infatti il processo 
che ricostruisce la storia del prodot-
to “da monte a valle” della filiera 
documentando e registrando ogni 
fase della sua lavorazione. È essa a 
permettere la rintracciabilità, il pro-
cesso che collega tutte le informa-
zioni registrate per risalire “da valle 
a monte” alla storia del prodotto e 
alle relative responsabilità lungo la 
filiera.

La tracciabilità è uno strumento di 
costruzione di un rapporto di fi-
ducia tra produttore, prodotto e 
consumatore. Ma non solo: impor-
tantissimo è il ruolo che ha come 
strumento per migliorare i processi 
produttivi delle aziende.
Un’opportunità per comunicare 
all’esterno ma anche per gestire in-
ternamente i processi aziendali dun-
que.
Purtroppo ancora oggi il concetto 

Tracciabilità e gestione del 
valore: sfida per il sistema IG
Nell’analisi della Fondazione Qualivita il punto di vista dei 
Consorzi sul tema giunto oggi ad un punto di svolta per il settore
a cura di Chiara Fisichella
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La difesa e la diffusione della cultura rurale sono tematiche che vedono da sempre impegnata la Fondazione Qualivita, con l’o-
biettivo primario di monitorare, analizzare, diffondere e promuovere gli aspetti più innovativi utili alla valorizzazione del settore 
agroalimentare e vitivinicolo DOP IGP italiano. Una tematica che oggi si impone all’attenzione del sistema come uno dei driver 
principali per salvaguardare e migliorare la “gestione del valore” dell’enogastronomia di qualità, è quella della tracciabilità, un 
aspetto prioritario giunto ad una fase di svolta nel comparto per le evoluzioni tecnologiche e culturali sopraggiunte negli ultimi 
anni. In questo numero di Consortium si propone un approfondimento per stimolare una riflessione da parte del sistema delle IG.



di tracciabilità e l’implementazione 
delle più moderne tecnologie sem-
brano essere motivo di confusione 
per le aziende, meno per il consu-
matore che è disposto a pagare un 
premium price per conoscere esat-
tamente tutti i passaggi produttivi di 
un prodotto che mette sulla propria 
tavola. 
La Grande Distribuzione Orga-
nizzata sta infatti cogliendo questa 
opportunità e sempre più spesso 
implementa sistemi di tracciabilità 
per la propria filiera produttiva del 
fresco. 
Questo per lo meno mostrano i dati 
di alcune ricerche oltre che un’e-
splorazione delle principali espe-
rienze italiane e estere. Citiamone 
giusto alcune.
Secondo un’indagine del Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali 
del 2015 per i consumatori è molto 
importante che in etichetta sia chia-
ra e leggibile l’origine delle mate-
rie prime collegata al rispetto degli 
standard di sicurezza. Per la garan-
zia dell’origine italiana dei prodotti 
l’82% dei consumatori ha dichiarato 
che è disposta a spendere di più.
Anche per il canale Horeca secondo 
l’indagine METROnomo del 2015 
la tracciabilità ha un peso notevole 
nelle scelte di acquisto. Circa il 24% 
dei clienti di questo canale fa infatti 
sempre più spesso richiesta di pro-
dotti su cui possono ricavare infor-

mazioni relative alla tracciabilità.
Ma cosa pensano i Consorzi di tu-
tela della tracciabilità? Una ricerca 
della Fondazione Qualivita del 2018 
ha mostrato come anche per il 79% 
dei Consorzi rispondenti la traccia-
bilità serve a garantire l’origine del-
le materie prime mentre sembrano 
meno importarti tutti gli aspetti che 
riguardano la comunicazione (in-
formazioni nutrizionali e aziendali). 
Tra le opportunità svettano: cre-
dibilità dei marchi DOP e IGP, 
controllo della produzione e mag-
giore tutela. Viene percepito come 
positivo anche un sistema unico di 
tracciabilità magari tramite la Food 
blockchain che viene vista come la 
principale opportunità che un siste-
ma tecnologico avanzato può ga-
rantire ai Consorzi di tutela.
Tutela, origine delle materie prime, 
valorizzazione e credibilità sono al-
cune delle parole chiave che ad oggi 
descrivono i vantaggi dell’imple-
mentazione di progetti di tracciabili-
tà agroalimentare, resa sempre meno 
onerosa dalle nuove tecnologie. 
E il futuro? Costruire un “Passa-
porto Digitale” per le produzioni 
agroalimentari italiane per cogliere 
alcune opportunità date dalla rivo-
luzione distributiva e dalla Internet 
of  Things. Oltre che tutelare mag-
giormente i nostri “ambasciatori” 
del made in Italy dai prodotti Italian 
Sounding.
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In Italia si sta ponendo al 
centro del dibattito il tema della 
tracciabilità e della blockchain 
nei settori Food e Wine. Sono 
molte le analisi che concordano 
nell’affermare che entro pochi 
anni la blockchain sarà in grado 
di cambiare l’approccio alla spesa 
alimentare, e non solo, di milioni 
di persone. Eppure il concetto 
di tracciabilità (e rintracciabilità) 
è ancora piuttosto vago e poco 
sfruttato nelle filiere agroalimentari 
italiane, soprattutto se si pensa ai 
vantaggi che le nuove tecnologie 
hanno apportato al sistema ma 
che risultano essere ancora poco 
implementate. Con lo studio 
"Tracciare l’Agroalimentare 
di Qualità" Qualivita offre il 
suo contributo per stimolare una 
riflessione di sistema, cercando di 
descrivere cos’è e come funziona 
la tracciabilità, quali ne sono i suoi 
benefici, analizzando le percezioni 
sull’argomento dei consumatori, 
del canale Horeca e dei Consorzi 
di tutela, e descrivendo alcune 
esperienze innovative per tentare di 
“tracciare la strada” verso il futuro.

L'ultima esperienza di tracciabilità 
nel settore Food è frutto della 
collaborazione fra IPZS, CSQA 
Certificazioni e Fondazione Qualivita 
che hanno fornito al Consorzio 
del Cioccolato di Modica IGP una 
soluzione tecnologica innovativa. 
Il sistema di tracciabilità utilizza 
un contrassegno personalizzato 
collegato alla App “Trust Your 
Food” attraverso la quale è 
possibile verificare la provenienza 
e l’autenticità dei dati riportati in 
etichetta e favorire lo scambio 
di informazioni fra produttori e 
consumatori. 

Ciccolato di Modica IGP - il primo prodotto a denominazione con "passaporto digitale"
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